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tó:: 
di PIERO AÌONTAGNANI 

(. ' : IR «MIO «fttdio sulla «Crisi del-
'•;', rindtwtria meccanica italiana » 

. pubblicato e cura «fella CGIL 4 
tV «^prodotto un gra/lco che confi' r'ro l'andamento M il 1948 ed 

2950 degli indici della produ
ci; gione dei beni meccanici di con-
y-; turno durevole — : autovetture, 
Smacch ine da «erigere, da cucire 
'.'••«ce. — della produzione dei beni 
••A-' meccanici strumentali — macchi-
ii ; nano, trattori materiale ferrouia-
•Ih rio. navi, motori, apparecchiaiu-
,!'• re .elettriche, ecc. — e della oc-
• '; #upa2ione nell'intero settore del-
> findustria meccanica. 

E » » gra/lco, mani/està una 
;, mforbici» aperta fra l» prime 
:"• due linea ed esprime la crisi di 

; struttura dell'industria ' italiana, 
«^rattcrizarata dalla forte depres-

' «ione della produzione dei beni 
-strumentali i quali condizionano 

lo «viluppo dell'economia, in con
tratto con Vespansionee dei beni 
•tacconici di consumo durevole, 
ffra nell'attuale situazione italia-

?e, indica l'accentuato squilibrio 
' a i consumi dei ceti più ab

bienti e quelli dei ceti popolari. 
2 * «test» grafica segnala anche il 

la nostra meccanica». ì 
-» « Ritengo che... la doverosa 
messa in efficienza della nostra 
difesa possa contribuire all'atti
vazione di alcuni settori produt
tivi ed all'assorbimento di mae
stranze disoccupate». -v --

Il 26 gennaio 1951 « Il Popolo » 
ri/erendo • su una riunione dei 
gruppi parlamentari democristia
ni scrisse: a ,.<ll Ministro Togni 
ha illustrato • ampiamente - una 
programmazione di massima del
la produzione industriale del cor 
rente anno, diretta ad utilizzare 
i fattori della produzione attuai 
mente inerti, tenuto conto delle 
esigenze di proprietà connesse al 
nostro programma militare e di 
difesa, nei suoi due aspetti di di
fesa militare e di difesa sociale. 
Dallo > sviluppo di questa pro
grammazione deriveranno wjjg-
glorlposslbilità di occupazione...». 

Il 17 maggio scorso il Ministro 
Pella ebbe a dichiarare al Sena
to: uLa spesa supplementare per 
il riarmo eserciterà un'azione ec
citatrice e stimolatrice sul pro
cesso economico....; essa creerà 
maggiore occupazione e maggiore 

DIETRO LO SCHERMO DELL' "ESERCITO EUROPEO. STA LA WEHRMACHT 

Vivo allarme nella capitale francese Visita ai luoghi dove Giuliano 
per l'imminenza del riarmo tedesco sparò contro le sedi dei lavoratori 

£ i 

f-~; 

divario crescente 4ra produzione 
ed - occupazione nell'industria 
meccanica ed è evidente il suo 
nesso con la e forbice » sopra ac
cennata in quanto il basso pote
re d'acquisto globale dei lavora
tori, dipendente dal basso livel
lo dell'occupazione e della retri-
htlziottt, "f "KnV. frena* «jifct piodu-
srione dei beni strumentali. « In 
contrasto con ottimismo ufficia
la esiste, dunque, interruzione 
nello sviluppo della industrializ
zazione italiana, come è dimo
strato dalla crisi dei settori chia
ve, da cui dipende l'espansione e 
la stabilita' dell'economia-». 

Una più accentuata riprova del 
fenomeno è offerta dall'anda
mento di TUcuni settori dell'in
dustria meccanica • pesante, così 
come risulta dai numerosi indici 
dell'Istituto Centrale di Statisti
ca (1938-100): - • • . - . • 

Macchine «tensili 1949 lOt; 
1950.101; Grandi motori 1949 
102; 1950 100. Macchine elettri-
the 1949 11$; 1950 116. Mot. fer
roviario 1949 156; 1950 91. Navi 
1949 73; 1950 66. 

Se si esamina Ilndnalria elet
trica, dal cui «viluppo dipende 
la vita interna del nostro Paese, 
appare evidente la prave crisi del 
settore. Nel 1949 i monopolisti 
dell'elettricità assumerò col Go
verno l'impegno di allestire nuo
vi, impianti capaci di produrre 
22 miUardi kwh entro il 1952. In 
un quadriennio ne hanno costrui
ti ver soli due miliardi in modo 
che, la deficenze di energia as
somma ad un terzo della intera 
produzione. I baroni deWélettri-
eità hanno preferito e preferisco
no investire in altre attività < 
profitti realizzati nel toro settore 
e Quindi non vogliono e non pos
sono soddisfare le esigenze della 
economia nazionale.,La proprietà 
ferivate della indùstria elettrica 
è) in aperto contrasto con eli in 
••eressi sjenermli della società e 

; aia governo che voglie difendere 
sa collettività nazionale deve eli
minare i l monopollo privato. 
\ Quanto precede ribadisce ciò 
pne sostenemmo recentemente in 
Senato. 
j In quella sode, accennando al 

(e divallo fra carico, di 
e capacità produttiva neU 

meccaniche e 
la 

•tanna del 

reddito, eccitando maggiore con
sumo e maggiori investimenti i>. 

'E' dunque- dimostrato • anche 
dalle citate dichiarazioni che il 
governo punta sulla politica di 
riarmo nella illusione di supera
re la crisi e che. dimentico della 
catastrofica esperienza del fasci
smo, persegue una politica che 
porta la nazione alla rovina ed 
aggrava la situazione di struttu
ra della economia italiana. Quel
la politica dettata dagli imperia
listi americani e dai monopolisti 
indigeni testimonia della orga
nica incapacità dell'attuale clas
se dirigente ad assicurare al Pae
se le più elementari condizioni 
di progresso econòmico e civile. 

• PIERO MONTAGNANI 

Un'ignobile lettera pubblicata da numerosi ufficiali tedeschi chie
de parità di diritto per le " avanguardie dell'anticomunismo „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 13. — Oggi sono riprese 

a Parigi, con la presenza del mini
stro tedesco Blank, le trattative 
per la > ricostituzione dell'esercito 
tedesco mascherata sotto l'aspetto, 
a • cui nessuno, nemmeno i diplo
matici del « Quai d'Oraay », crede 
Più. di «esercito europeo». ;•'•-

Si sa che gli americani si sono 
decisi a dare esteriormente un cer
to .appoggio ai piano Pleven, perchè 
intendono come scrive da Wà
shington uno dei più autorevoli 
giornalisti francesi, « soddisfare in 
sostanza, le esigenze di Bonn, dan
do ragione in apparenza alle richie
ste di Parigi» 

Al convegno per l'esercito Euro
peo, le tesi francese e tedesca so
no tuttora in contrasto, ma i rap
presentanti di Adenauer si mostra
no tanti più sicuri di sé in quanto 
sanno di poter contare sull'appog
gio totale del Dipartimento di Sta
to; essi chiedono sempre la costi
tuzione di unità militari forti di 
diecimila uomini, che avrebbero 
tutte le caratteristiche della divi 
eione, senza chiamarsi «divisione»; 
chiedono la creazione di una flotta 
aerea, forte di tremila apparecchi. 
e l'occupazione da parte di generali 
tedeschi di molti posti chiave nel 
comando del futuro esercito euro
peo. ' " " ' • • : ' • " - ' " . . . . ' . 

Le : reazioni ' dell'opinione pub
blica francese a '• questi progetti 
sono oggi ancor più preoccupate 
che nell'autunno- scorso. Sull'au
torevole Le Monde è apparso'un 
articolo til cui titolo è sufficiente
mente indicativo: « Un grave peri
colo: il riarmo tedesco ». La previ
sta capitolazione del governo fran
cese è cosi giudicata dal quotidia
no della sera: «Una Francia che 
si lascia scivolare in una politica 
senza coraggio, che aspetta l'aiuto 
straniero per regolare le sue spese 
trimestrali, può difficilmente spe
rare di fare della sua opposizione 
qualcosa di più eh» un gesto ». Ed 
il giornale continua: « Oggi si dice 
che il pericolo non è più il milita
rismo tedesco ma il pacifismo te
desco. Ma l'esperienza di dieci an
ni di sofferenze ha dato al nostri 
popoli' una coscienza profonda del
la verità, 'che nessuna' statistica 
militare del pentagono o della Casa 
Bianca può distruggere. Chi semina 
il dubbio sul valore degli immensi 
sacrifici, «apportati, potrebbe rac
cogliere la tempesta, se mai il de
stino volesse che in un ora grave 
fosse necessario chiederà ai popoli 
dei sacrifici nuovi». 

Le preoccupazioni di Le Monde, 
come quelle dell'opinione democra
tica francese, sono largamente giu
stificate. Numerosi giornali hanno 
pubblicato una lettera che la Bru-
derschaft Deutschland, associazione 
di ex ufficiali nazisti patrocinata 
dal gen. MantevffeL è tenuta in 
alta considerazione dallo S. M-
Americano, ha indirizzato al gene
rala Jouin. membro francese dello 

S. M. di Eisenhower. Gli ufficiali 
di Hitler chiedono parità di diritti, 
riconoscimento delle loro beneme
renze antisovletiche 

« Noi dichiariamo ad alta voce — 
dice questa lettera Ignobile, che 
dovrebbe essere citata per intero 
— che noi, tedeschi, pretendiamo 
di aver arrestato sull'Elba, col sa
crificio della vita del nostro paese, 
la marea che veniva dall'est. Nes
sun pericolo verrebbe oggi dal
l'Oriente se le Nazioni dell'ovest 
non avessero preso alle spalle I di
fensori tedeschi.... Come spiegare 
che I governanti dell'Europa oc
cidentale abbiano punito di" morte, 
dopo la èuerra, gli europei che ave
vano combattuto con noi 1 bolsce
vici? ». « Dopo gli anni amari di 
questa lotta Inumana e crudele — 
continua questo documento crimi
nale — noi affermiamo oggi che 
non - tocca ai tedeschi chiedere 
uguaglianza di diritti, ma che bi
sogna che gli altri paesi d'Europa 
occidentale dimostrino di essere in 
grado di raggiungere, attraverso 
una lotta altrettanto difficile, la 
Germania « le sue realizzazioni 
nella lotta contro il boscevlsmo., e 
di non sottovalutare i legami che 

uniscono oggi- 1 soldati tedeschi a 
coloro che sono ' ancora detenuti 
nel vostro Paese per del misfatti 
che un giorno i vostri dokfati com
metteranno quotidianamente nella 
Russia sovietica ». 

Questi sono gli ' ufficiali a cui 
Washington affida la difesa della 
• civiltà occidentale »! 

GIUSEPPE BOFFA 

Rivelazioni <R Schumacher 
sul riarmo tedesco 

BONN, 13. — Nel corso di una 
conferenza stampa il presidente del 
partito social-democratico tedesco, 
Kurt Schumacher, ha denunciato il 
« brutale rigore » e i metodi impie
gati dalle autorità britanniche ed 
americane di occupazione nell'ar
ruolamento di cittadini tedeschi 
nelle unità di lavoro. Schumacher 
ha rilevato in special modo come le 
« Unità di lavoro » della zona ame
ricana siano delle vere e proprie 
formazioni militari ed ha accusato 
gli alleati di sfruttare la povertà 
dei membri di tali formazioni, 

LA MOTTE DI TERRORE DEL 22 «1 DONO 1917 

I parenti delle vittime • alcuni superstiti dell» strage hanno 
dell'orrendo eccidio 

accompagnato la corte sui tristi luoghi 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 13. — Il secondo 

giorno del sopraluogo giudiziario 
che la Corte di Viterbo sta com
piendo nei luoghi che furono tea. 
tro dei delitti della banda Giuliano, 
ha rievocato un'altra • pagina di 

Come un colcos sovietico 
ha organinolo lo "Settimana culturatef> 

Il grande sviluppo del benessere tra la popolazione conta
dina consente nn sempre più vivo contatto con la cattura 

ROSTRO SERVIZI» PARTICOLARI 
MOSCA, 13 — Una •Settimana 

culturale » ti e svolta recentemente 
nel villaggio di Ribolovo (distretto 
di Bronnizi, nella regione di Mo 
sca), ed essa ha fornito l'occasione 
per un incontro tra i colcosiani 
gli artisti e i letterati. 

Sono più di venti anni che gii 
abitanti di questo villaggio hanno 
fondato la loro Cooperativa agri 
cola: il Colcos « Borez »' (IL lotta
tore), e, con il lavoro collettivo, 
essi hanno conquistato una vita 
agiata che contente-'larghe posti-
bilità culturali. 

Il Colcos possiede nna scuota set-
tenale, un nido d'infanzia, un giar
dino d'infanzia ». una biblioteca 
con pia di 8000 volumi: tutti que
sti libri non. rimangono davvero 
inutilizzati, dato che la biblioteca 
conta oltre 400 lettori-abbonati per
manenti; e un esame dello sche
dario, - dimostra che gii interessi 
culturali dei colcosiani sono molto 
estesi. Così, per esempio, U fabbro 
Kusniezov di 79 anni, che imparò 
a leggere e scriver» solamente do-

LÀ FOLLIA DI DOMINIO PEI BELLICISTI AMERICANI 

Il generale Bradley chiede il controllo 
di Asia, Africa, Europa, e America del Sud! 

Un miliardo di dollari stanziati per la costruzione; di basi 
; aeree e terrestri " in zone limitrofe all'Unione Sovietica » 

_ tale divario inserendo 
&- f economia nazionale nel quadro 
n «lei esaidetta e sforzo occidentale 
y^sH riarmo* affli mamma eAfler-
'. ; Si riarmo » affamammo: sAtcu-
-• tsi ministri, hanno manifestata 
| > certezm che l'industria 
• * fieristica e la meccaniot 

lucrale •orebóero 
politica di 

di ripresa*. 
, Le citazioni offrono « solo un-

<; \aeazzo delta scelta. 
i* ! Il $ noceman 1959 a 

WASHINGTON, 13. — Testimo
niando oggi dinanzi - al comitato 
per ali affari esteri della Camera 
in inerito al progetto di legge, re
lativo ai rifornimenti militari al
l'estero, che prevede una spesa di 
otto miliardi e mezzo di dollari, 
a «eoo di stato maggiora genera
le, generale Omar Bradley, ha di
chiarato che «la frontiera difen
siva degli Stati Uniti rimane nel 
cuore dell'Europa». 

Egli fea dichiarato eh* gli Stati 
Uniti sono entrati nel patto atlan
tico perchè hanno bisogno di al
leati. contano sul potenziale in
dustriale dell'Europa quale fattore 
importante nella preparazione bel
lica' e perchè la posizione geogra
fica delle nazioni membri «contri
buisce alla nostra sicurezza». 

Bradley ha affermato che an-
, .ebe il vicino Oriente, l'Africa set-

* IftMtentrionale, l'Asia e l'America la-
che pensa di una sono elementi vitali per i pia-

sentata dal propagandisti america
ni del «dominio mondiale», coma 
una «misura difensiva». 

i r ÌTon. De Gasperi, in un sua di-
(' ^scorso riassunto a 
^ t« da « n Popolo» affermo: « S e 

iA \si paria oggi di necessità di fior-
v mo. di difesa delia Uberto, 

iyfr«r»f * 
j Tveawu da •savori a qulu 

fesa** « 
kserew. 

IRSI « M Ort» 
E*:; VBftbflc* s lcvae «Kftfcuwrtowl di 

Campali. La Sfatti « PiO*. • * • 

ni strategici degli Stati Uniti; 
Bradley ha specificato: «Il vicino 
Orienta • l'Africa settentrionale 
son prossimi alla zona del Patto 
Atlantico. Le nostre responsabilità 
di guida in Asia e nell'America 
Latina non sono mai stata tanto 
glandi ». 

Il generale ha poi detto che «cal
ate uno squilibrio fra le forze di 
cui disponiamo attualmente a quel
la di cui il gen. Eisenhower ha bi
sogno» a pertanto tutte le Nazioni 
atlantiche * devono dare la prece
denza al compito di rendere vera
mente efficienti e pronte al com
battimento le foras di cui dispon
gono ora. 

Gli ambiziosi a sfrenati piani di 
deminio mondiale esposti da Bra
dley (dalla «uà elencazione di € ele
menti vitali» per la strategia ame
ricana non è stato tscluso alcun 

ad alcun continente) vengo
no sostenuti da sempre nuovi gesti 

ri. Come informa testual
mente l'agenzia A. P. la com-
miaiione parlamentare della Ca
mera dei rappresentanti per le 
forse armate ha appi usato un di-
anaao di legge che stanzi* in bi
lancio 1.Ì71À8.M0 dollari par la 
costruzione di beai aerea in Europa 
ad la altre tona limitrofa alTUnio-

Ancbe guaita misura 

Fazioso discorso 
di Tognl al Senato 

Ieri II Senato ha approvato eoi so
lito colpo ai maggloranxa a fallando 
dell'industria dopo dee discorsi pro
nunciati a difesa della politica go
vernativa da parte del zelatore d. e. 
ORIGLIA e «•! ministro TOGNL 

Tuttavia mentre H relatore non ha 
potuto fare a mena ai riconoscerà 
ch« «il tenore di vtta dal popolo 
Italiano è eccessivamente basso e 
che bisogna attuar con più Intenso 
Incremento mdustriale e va più at
tivo rammodernamento 4egU Im
pianti • il ministro, troncando ogni 
contatto eon la realtà, ha dipinto un 
quadro roseo della nostra «ttoezlo-

ae mdasMale. Tatto andrebbe nel 
migliora dai anodi, secondo Sogni 
che ha ripetuto dati «tettatici com
pletamente salai. 

Anobé per quante riguarda la po
litica sodala, Togni ha parlato qua
le autentico portavoce della Confin. 
dastris. Egli ha, infatti, osato di
fendere senza alcun Pudore 11 eu-
persfruttamento ad ha attaccato le 
commlBsionl interna democratica. 
mante elette dagli operai, qualifi
candole «organi politici buoni so
lamente per la aobiiiaxlane interna a. 

In noe di seduta, li presidente Da 
Ifloola ha sottolineato che il Senato 
ha approvato gli otto bilanci pre
sentati dal geverna senza adottare la 
procedura di eblusora daua dtecue-
slatta a lasciando parlata tatti i se
natori ette hanno voluto. Questa fra. 
se deU'ex-eapo dello Staso è stata in
terpretata nel corridoi come ripro
vartene autorevole deue manovre 
d. e. contro la VOerta parlamentari. 
masse in atto nel giorni ecorso alla 
Camera. • 

•• 

Tentato linciaggio 
di una famiglia negra 

I negri erano accasati di abitare in una 
casa dove si trovavano del bianchi ! 

Diciotto panane hanno ripor
tato ferite, sei (felle quali ferite 
di baionetta della polizia. L'edifi
cio ha riportato qualche danno 
avendo la folla lanciato contro di 
caso centinaia di pietre, eassi ed 
altri proiettili. I pompieri sono 
riusciti a spe«fn*Tt in tempo un 
incendio provocato dal lancio di 
una bomba Incendiaria contro la 
casa. : 

Orribile fine 
di dne bambini 

FEKftABA, IS. — lari mattina, a 
Oambalunga, due •bambini di quat
tro anni Pierino Lattari e Ora
ziana VIevntmL giuocando nelle vi 
cinanze della propria abitazione, 

_ _ sono scivolati nel macero della 
tare in un.edificio ove «J trova- azienda «Ibi», trovandovi misera 

CHICAGO, 1». — Una 
visainzà manifestazione di odio 
razziale attestante l'atmosfera di 
intoileranza fascista che pervade 
strati di americani, istigati dalle 
frenetiche campagne di odio e di 
guerra della stampa americana, 
si è svolta oggi in questa città. 

Una folla minacciosa di oltre 
5000 persone ha assediato uà edi
ficio dove,la famiglia di un ne
gro aveva affittato un apparta
mento nel * sobborgo Cicero, 
quartiere «bianco», a Chicago. 

La folla munita di beatoci, pie* 
tre, petardi, tassi e qualche eoa» 
di peggio rompeva i l cordona} te 
so da Mg poliziotti. Un grappo di 
facinorosi pcueUatva neU'afiper* 
lamento della famiglia negra, la 
cui sola colpa era oueng di abi-

vano dai bianchi, e gettava dalla 
rnobiU • esaaaas^attilL 
•Saa^a^sa^pesjj va? Bs^B^B^aja^^aBaB^BBa^Bs^Bssa) 

morte, senza che nessuna potesse 

pò la Jteoohisione d'Ottobre, ha 
tetto l'anno scorso più di cinquanta 
volumi. 

Bisogna riconoscere che molris* 
slmi colcosiani, per il loro livello 
culturale, possono essere classifi
cati senza alcuna esitazione come 
mtellettuali. La mungitrice Anna 
Kackina, per esempio, ha recente
mente tenuto una conferenza sui 
successi che essa ha potuto otte
nere con il suo procedimento di 
mungitura. La sua conferenza è poi 
apparsa in opuscolo, suscitando un 
viva thtiressè tra t còlcdsìani Sètta 
regione moscovita* 

Q u a t t r o Ero i jdel LaToro 
Quattro membri del Colcos sono 

stati insigniti del titolo di Eroi del 
Lavoro socialista, 200 e più colco
siani sono stati decorati al merito 
del lavoro; l'iniziatica della «Set
timana culturale» i partita ap
punto dai migliori lavoratori del 
Colcos. 

L'amicizia degli scrittori, degli 
attori e dei musicisti sovietici con 
i lavoratori della terra dura già 
da molti anni. Gruppi di artisti 
vengono spesso a visitar» i Colcos 
f ter documentarsi. I colcosiani, a 

oro volta, si recano spesso a visi
tar» gli artisti » frequentano gli 
spettacoli nelle città vicine. Nella 
vita sovietica, quindi, la * Settima
na cultural» al Colcos « Borez» non 

stata per nulla un avvenimento 
straordinario; i un fatto corrente 
eh» attesta il crescente interesa» 
dei colcosiani . sovietici per la 
«rifarà. • 

1 colcosiani occorsero numerosi 
dai paesi vicini per assister» alla 
festa della cultura. La « Settimana * 
ebbe inizio con una esposizione di 
pittura: parecchi» tele dei maestri 
sovietici, inviate dai vari Musei di 
Mosca, furono espost» nella sala 
del Club. Uno specialista della 
Galleria d'Art» Tretkakov, che é 
il "pia. ricco Museo d'art» russa, 
fece una conferenza molto circo
stanziata - sullo soflappo dell'art» 
plastica sovietica. I pittori Ghtras-
simov, Chiurpin, Rescetnìkov, Nal-
bandian, laureati del Premio Sta" 
Un, variarono ai colcosiani sulle 
loro opere. 

fi primo canea rto della w Setti
mana culturale» eseguito dall'Or
chestra Filarmonica di Mosca, ebbe 
luogo alla Casa della Cultura di 
Bronnizi. La sala tra stracolma » 
ti professor» Anossov, che dirigeva 
l'orchestra, ricevette moltissime ri
chieste di brani musicali da ese
guire; le opere che i colcosiani pre
feritane erano quelle di CiaikorW, 
di Gì fn fa e di MussorskiL 

TI programma della «Scremano 
ealrarale» fn molto ben scelto » 
variato. Solisti dei grande Teatro 
detl'OpeTa della capital», eh» i an 
eh» il miglior» di tutta l'Union» 
Sovietica, eseguirono per i colco
siani pezzi d'opera tra i preferiti 
dal pubblico. Prima dello spetta
celo, «n regista del Teatro f»c» 
una conferenza sulla storia » Io 
sviluppo dei grande Teatro àt Mo-

gantard nel Club del Colcos anche 
una esposizione dedicata alla can
zone sovietica di massa 

La «Giornata dello scrittore» fu 
davvero molto • animata. Mikhail 
Bubennov, Premio Stalin, non do
vette aspettare troppo tempo per 
sopere se i presenti avevano letto 
il suo romanzo: «La betulla bian
ca», perché egli fu subito assalito 
do numerose domande. I colcosiani 
si interessavano in particolar modo 
di quando sarebbe uscita la secon
da parte di questo , libro . che ha 
ottenuto un grande successo. 

Più di tremila persone assistet
tero ai concerti » a jptesti incontri 
con i maestri delta cultura. La di
rezione del Colcos «Borez» ha de
ciso di organizzar» ogni anno una 
«Settimana culturale». L'iniziativa 
dei colcosiani della regione di Mo
sca" è stata ora fatta propria in 
molt» altr» repubbliche dell'URSS: 
in Ucraina » nella Bielorussia, nel
la Lettonia e uellT/sbiekistan, già 
si svolgono i preparativi per orga
nizzar» simili Settimane culturali. 

. M. STEPANOV 

sangue e di violenze della storia 
siciliana di questi ultimi anni; la 
notte di terrore dal 22 al 23 giu
gno 1947. In tutta la zona control
lata dal bandito Giuliano le madri 
tremarono quella notte per la vi
ta dei loro figli, la gente fu desta
ta di soprassalto dal sinistro rim
bombo delle esplosioni, dal crepi
tìo secco aelle raffiche di mitra, 
Scatenando la sua furia con una 
serie di azioni accuratamente com
binate la banda Giuliano semina
va il terrore e la morte assalen
do quasi simultaneamente le sezio
ni del .. partito comunista dei 
maggiori centri abitati, da Mon
reale a Carini, da Borgetto a San 
Giuseppe lato. Per tutta la notte 
la banda potè compiere con'rapidi 
spostamenti da un centro all'altro 
la sua missione di strage, con as
salti fulminei » proditori, lascian
do dietro a sé case distrutte, mor
ti » feriti, la tragedia delle urla 
strazianti delle madri e' delle mo
gli di coloro eh» erano caduti sot
to il piombo assassino. 

Stamane il lungo corteo dell» 
10 automobili nelle quali viaggia
vano • la Corte, i giornalisti » la 
scorta, ha ripercorso la via della 
strage. 

Qualche rilievo tecnico, brevi so
ste sotto gli sguardi curiosi della 
gente attirata dall'insolito spetta
colo e via in fretta verso Monte-
lepre attraversata di corsa per 
compier» una rapida puntata in 
contrada Cippi dov» Giuliano rac
colse, secondo l'accusa, i picciotti 
per portarli a sparare a Portello. 

Un viaggio breve per luoghi che 
sono fra i più suggestivi dell'Isola, 
nel mare di verde degli aranceti 
e dei carrubi, interrotto a tratti da 
montagne brulle • e sassose, ricet
tacolo ideal» per i banditi, pun
teggiato da città chiuse e solenni 
dove si svolgevano le trame sotter
ranee della criminosa alleanza tra 
mafia » banditismo. Ecco Monrea
le, il centro maggior» di organiz
zazione della banda Giuliano, a 
due passi da Palermo, distesa ai 
piedi del monte Caputo, in un me-

600 mila persone evacuale 
da Kansas City inondala 

Finora 11 morti e 60 mila senza tetto 

l ì Teatro di Mosca 
Una terra serata fa dedicata al 

Teatro dell'Art» di Mosca. L'udi
torio ascoltò con vivo interesse una 
conferenza sulle tradizioni storiche 
di questo Teatro, fondato da Stà-
nìslavki e Nemirovic Dsncenko, i 
grandi riformatori della scena mo
derna. Gli artisti recitarono qual
che scena delle commedie: «ti no
stro pan» quotidiano» di Nikòlai 
Virtù; e Platone Krecet» di A. Kor-
néicfafc e «Cuore ardente» di A. 
OftrovsM, 

La quarta serata fu dedicata ai 
compositori di canzoni, art» molto 
popolare e sviluppata nelle città e 
nei villaggi sovieticL t compositori 
V. Zafcharoo, M. BloRter. L. lT>rp-

K, f. JaTflratfa presentarono el-
Mtorio le loro nuove composi

zioni: i giovani colcosiani scrive
vano le parole e la musica «TeUe 
canzoni che erano piaciute, per poi 
studiarle ed eseguirle nei loro cir
coli corali, oppure per cantarle in-
diddualmente. Un gruppo di col
laboratori del Museo nazionale del-
(•Ss) *e*Sam£aBwifa) vfB^PS"ff^SJSv S S | «aaltaqHjSVp • * • * 

KANSAS CITY, 13.' — L'aumen
tato livello delle acque del fiums 
Kansas ha ' costretto la autorità 
municipali - di Kansas - City «nel 
Missouri a ordinare la completa 
ed • immediata evacuazione • della 
zona industriala della citta, nella 
quale sono situati i mattatoi, gli 
scali merci gli stabilimenti di car
ne in conserva le grandi macelle
rie e il mercato del bestiame. Que
sta zona di Kansas City conta 600 
mila abitanti. 

Si apprende Intanto «ha anche 
l'altra citta di Kansas City nel 
Kansas, ha subito gravi danni so
prattutto negli stabilimenti per ls 
lavorazione della carne in conser
va e m quelli per la fabbricazio
ne del sapone. 

A Topeka le acque hanno som
merso il quartiere industriale 
mentre a Santa Fé un ponte fer
roviario che attraversa il fiume 
Kansas • crollato - oggi facendo 
precipitare numerose locomotive 
nelle acque del fiume in piena. 
Le locomotiva erano stata poste 
sul ' ponte nella speranza che - il 
nuovo peso lo rendesse più stabi
le all'incalzare delle acque. 

Si ha infine da Washington che 
fl. gen. Lewis Pick, comandante 
del genio dell'esercito degli Stati 
Uniti,-ha riferito oggi al Congres
so che le inondazioni nel Kansas 
hanno procurato danni aggirantisi 
Sai 300 milioni di dollari. 

La inondazioni provocate dallo 
straripamento «"eWiume Kansas e 
dei suoi affluenti costituiscono, se
condo le autorità locali il più 
grande disastro che abbia mai de
vastato questa regione. 

n numero dei morti è salito a 
11, quello dei senzatetto a 60.000, 
parecchie migliaia di viaggiatori 
dei grandi espressi tra Chicago e 
la costa del Pacifico sono immo
bilizzati In diverse citta. 

A Kansas City, nel Missouri, 
dove la eentrale idrica è stata al
lagata, privando cosi di acqua po
tabile la città a I dintorni, degli 
incendi si sono sviluppati in alcu
ni depositi di benzina, «stenden
dosi poi a un deposito di legname 
da costruzione. 

I D.G. CONTRO PELU 
lava s, fast.) < 

plica necessariamente l'apertura di 
una crisi e le dimissioni del Presi
dente del Consiglio nelel mani del 
Capo dello Stato. De Gasperi ha ri-
**$»*> OttyfM JtìrSQate. gita diamone. 

del suo partito, convocata d'urgen
za nella nottata. Poiché sia il Con
siglio nazionale che le assemblee 
dei parlamentari d. e*, ha detto De 
Gasperi alla direzione, mi hanno 
dato mandato di compiere solo un 
rimpasto, io non potrei sostituire 
il ministro Pella, senza aprire im
mediatamente una crisi. 

Si tratta evidentemente di n B me
schino espediente che elude la co
stanza politica delle manifestazioni 
di opposizione che sono emerse, eòa 
pure in forma contraddittoria e 
confusa, dagli organismi parlamen
tari d. «. . . 

La situazione è quindi oltrexnodo 
complicata e, per cercare di sbro
gliarla : De Gasperi ha deciso di 
partirsene stamane per Castel Gsn-
dblfo, sui ritiro abituala nei mo
menti difficili. . • J • • 

In questa atmosfera di crisi che 
solo De Gasperi-ai ostina ad elude
re, tutti i pVtrtiti ai sono messi in 
movimento. I repubblicani hanno 
inviato una loro relegazione alla 
direzione del partito socialdemo
cratico per invitare il PSSns a tor
nare subito al governo. La rispo
sta è etata negativa ma nella se
rata di ieri la direzione del PSSIIS 
ha nominato una commissione in
caricata di predisporre le condizio
ni per « la più rapida convocazione 
del congresso», il quale dovrebbe 
appunto decidere il rientro nella 
coalizione degasperiana. -•• 

Nello stesso tempo i liberali col
laborazionisti hanno deciso di strin
gere i tempi e ieri mattina Casati, 
Martino, De Caro,' Cifaldi a Sanna 
Randaccio hanno tenuto una riunio
ne per sollecitare al Consiglio na
zionale del PLI die ai riunisce og
gi, la decisione di tornare al go
verno. Questa tesi è però osteggia
ta dal centro e dalai sinistra del 
PLI. A nome di questa corrente 
l'on. Perrone Capano ha presentato 
alla segreteria del PLI una mozio
ne, che sarà discussa oggi al Con
siglio nazionale, in cui ai rileva « la 
strutturale inidoneità della D. C 
a esprimere e a realizzare un indi
rizzo di governo nettamente qua
lificato e orientato in senso libera. 
le e democratico ». La mozione Per
rone Capano, dopo aver constatato 
la carenza degli istituti previsti 
daiia Costituzione, la inefficienza 
del Parlamento e del governo, la 
dilagante corruzióne, la malcelata 
tresca tra d. e e neofascismo, af
ferma che il PLI deve testare alla 
Opposizione ricercando l'intesa con 
H 4 t i i a a j g p g 4 a i 

raviglioso scenario di oliveti, vi
gneti ed agrumeti Ole conjovdono 
sotto il sole i mille toni del loro _ 
verde. Qui, nell'antica città, sorta 
intorno alla residenza dei re nor
manni e al celebre duomo, si ar
mò il primo nucleo della banda 
Giuliano, quando il bandito, for
zando le porte del carcere, fece 
evadere coloro eh» divennero il 
nucleo dei suoi più fidati luogote
nenti; Pasquale Sciortiuo, Antonio 
Cucinella, Palma Abate, Rosario 
Candela. 

L'alta mafia rappresentata dal 
misterioso ed onnipotente N. T., te
neva qui i suoi contatti con la 
banda Giuliano attraverso una fa
miglia di pìccoli mafiosi, i Miceli, 
che si arricchirono trattando la.' 
stragrande maggioranza dei seque
stri . operati dal bandito. Remo1 

Corrao, il genero dei Miceli, fec» 
nella città le sue prime esperienze 

Alla periferia di Monreale sorge 
Villa Carolina dove Frank Ma luti
no e Nunzio Badalamenti caddero 
nell'agguato che i loro antichi fa
voreggiatori avevano teso loro per 
contegnarli al Col. Luca. Sotto la 
protezione dèi Miceli, Gaspare Pi-
seiotta rimase a Monreale dal 
1940 al 1948 per curarsi la tuber
colosi. • . ' 

Il sopraluogo della Corte nella 
ex fede del partito socialista, è sta
to breve. La colonna delle macchi
ne. preceduta da due carabinieri 
in motocicletta, si è quindi diretta. 
verso Bo'rghetto passando attra
verso Pioppo, il paese- di nascita 
del bandito Salvatore Pecoraro, uc
ciso nel febbraio 1950 alla perife
ria di Palermo. 

Borgetto è un paese dove la ma
fia domina incontrastata: sui muH 
della città si alternano le stampi
gliature dèi nomi di deputati mo
narchici. e clericali con grandi scrit
te a mano libera: «- Viva a Dio ». 

A Borgetto la DC ha in mano la 
maggioranza. La C. d. L. era in 
Via Carbona 5. 1 banditi esplosero 
contro la sede bombe a mano » 
colpi di. mitra. Per fortuna il re
sponsabile delta C. d. L., France
sco Migliore, era assente. Il piom
bo assassino dei banditi falciò in
vece a Partinico' due uomini, » ne 
ferì parecchi altri. I compagni so
stavano di fronte alla sede della. 
sezione, in Corso dei Mille 313. 
All'improvviso i banditi sbucarono 
dagli angoli vomitando fuoco dalt» 
armi automatiche. Vincenzo Loia-
cono cadde ucciso sulla soglia della 
sezione e Giuseppe Carrubbia riu
sci a trascinarsi dentro ferito a 
morte. Uno dei feriti, Leonardo 
Addamo, rievoca al Presidente la 
scena di sangue. «Buttarono den
tro altre bombe — conclude — » 
poi sparirono. Le prime ad accor
rere furono le mogli degli uccisi». 

Il sopraluogo è finito e la colon
na si noeta Velocemente verso 
Montelepre. Attraversiamo una 
campagna ubertosa per la pia bel
la strada della Sicilia occidentale. 
La campagna è fitta di ulivi cente
nari sparsi per tutti i clivi, dalla 
montagna fino olle coste del mare 
vi è .un azzurro intenso, ai margi
ni della strada il rosa degli olean
dri si confonde col rosso vìvo dei 
grandi fiori di melograno. 

Attraversiamo il feudo-'Lo Zue-
co: qui, nei . possedimenti della 
principessa di Camporelle, Nuntno 
Badalamenti aveva ottenuto la 
cortese ospitalità ed il diritto di 
tagliar» la legna che poi vendeva 
ai. carabinieri , di Giardinetti;, al 
momento opportuno il legnatolo 
avrebbe saputo sfruttare gii inse
gnamenti di. questa consuetudine 
con i militari assumendo la tragi
ca maschera del falso appuntato 
Nunzio-Badalamenti per compiere 
setto l'usbèrgo della divisa i suoi 
orrendi, misfatti. 

Siamo a Montelepre, attraversa
ta di- còrsa. Una breve sosta del 
Presidente per comprare le carto
line da spedir», a casa. Passiamo 
davanti al palazzotto di Giuliana 
sormontato, da una terrazza 'che 
sporge oltre fl cornicicne, confe
rendo alla casa Vaspetto di una 
torraccia. Nel muro della logget-
ta una scritta: » Mulino Giuliano 
e Cusimano». ' 

Una breee sosta in contrada Cip
pi oltre le terre dei Genovesi Qui, 
secondo l'accusa, Giuliano raccoU 
se i picciotti per l'azione di Por-
tetta; qui il maresciallo Calandra: 
s'incontrò con Giuliano. La riu
nione dei picciotti è argomento 
dell» animate discussioni della' 
Corte e degli avvocati; ma la so
stanza non i questa: non interessa 
tanto dove avvenne la riunione 
quanto il fatto che si trutta di una 
riunione operativa ver realizzare 
un piano accuratamente preparato. 

L'ordine venne dal mare — dice 
qualcuno indicendo l'occidente, d 
voltiamo rutti de quella parte. Die
tro la montagna Saracfni, a pochi 
chilometri in linea d'erta, sai mg-
re i a paese di etnia! dove abita 
la famiglia di Casa ma w« Giacomo 
Geloso . 

— Vlseatrettara 
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